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FINANZA

Olivetti-Tecnost nel mirino di Moody’s
FRANCO BRIZZO

I mplacabile, e forseancheunpo’attesa, èarrivata laminacciadiMoody’s: lasocie-
tàstatunitensehamessosottoosservazioneilrating‘A3’attribuitoalleobbligazio-
ni garantite da Tecnost e Olivetti. La revisione riguarderà soprattutto le «implica-

zioni finanziariediunapossibile fusionetralaTecnostelaOlivetti».Moody’svaluterà
inoltre fino a che punto l’operazione «possa aumentare il rischio finanziario degli ob-
bligazionisti Tecnost». Lequotazionidei bondTecnost ne hanno immediatamente ri-
sentito: il possibile calodel ratingsotto la sogliadi ‘A3’portapoiallavenditaquasiau-
tomaticadapartedimoltiinvestitoriistituzionali.

LA BORSA
MIB-R 31.456+1,819

MIBTEL 32.354+1,726

MIB30 47.450+1,865

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,906
-0,008 0,914

LIRA STERLINA 0,604
0,000 0,604

FRANCO SVIZZERO 1,552
-0,003 1,555

YEN GIAPPONESE 98,890
-1,180 100,070

CORONA DANESE 7,459
0,000 7,459

CORONA SVEDESE 8,251
-0,019 8,270

DRACMA GRECA 336,500
+0,050 336,450

CORONA NORVEGESE 8,175
-0,024 8,199

CORONA CECA 36,790
-0,072 36,862

TALLERO SLOVENO 204,930
-0,036 204,966

FIORINO UNGHERESE 258,800
-0,550 259,350

ZLOTY POLACCO 4,002
-0,060 4,062

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,572
-0,001 0,573

DOLLARO CANADESE 1,347
-0,013 1,360

DOLL. NEOZELANDESE 1,923
-0,005 1,928

DOLLARO AUSTRALIANO 1,576
-0,017 1,593

RAND SUDAFRICANO 6,404
-0,030 6,434

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Tornano in piazza le «pantere grigie»
Pensionati in lotta per la riforma dell’assistenza e i diritti sociali
RAUL WITTENBERG

ROMA Dopounlungoperiododi
quiete,tornanoinpiazzale«pan-
tere grigie» - i pensionati - essen-
zialmenteperottenerelariforma
dell’assistenza e l’aumento delle
basse pensioni. La manifestazio-
ne rientra in una iniziativa a li-
vello comunitario, con lo scopo
di sostenere la Carta fondamen-
taledeidirittideicittadinidell’U-
nioneeuropea.

Circa 30.000 pensionati italia-
nisiritroverannoquestamattina
alle 9,30 a Roma, in Piazza della
Repubblica, per ascoltare Sergio
D’Antoni, leader della Cisl, Raf-
faele Minelli, segretario generale
dello Spi Cgil e Silvano Miniati,
segretario della Uilp Uil. Nella
stessa giornata, in tutti gli stati
dell’Unione europea si svolge-
ranno analoghe iniziative anche
con incontri con i capi di gover-
no nazionali. In Italia, i sindacati
dei pensionati hanno chiesto di
essere ricevuti dal presidente del
Consiglio dei ministri, Giuliano
Amato, al quale intendono chie-
dere una approvazione rapida
della legge di riforma dell’assi-
stenza e sottoporgli la petizione
proposta della Ferpa (Federazio-
ne europea dei pensionati e delle
persone anziane) per ottenere
che laCartadeidiritti sociali fon-
damentali sia inserita a pieno ti-
tolo nelnuovo Trattato dellaCo-
munitàinviadirevisione.

La piattaforma unitaria dei
sindacati dei pensionati italiani
rivendica l’approvazione imme-
diata della legge di riforma del-
l’assistenza, in cui si prevede tra
l’altrocheogniComune,Provin-
cia o Regione garantisca agli an-
ziani che ne hanno bisogno l’as-
sistenza a domicilio e le strutture
residenzialiper i soggettinonau-
tosufficienti.Laleggequadrosul-
l’assistenza deriva dalla proposta
di legge di iniziativa popolare

presentatanel1994daitresinda-
cati confederali dei pensionati,
cheharaccoltooltreunmilionee
mezzodifirmeeadessoèall’ordi-
ne del giorno della Camera dei
deputati.

Ma non solo di assistenza si
parla. La richieste dei pensionati
si estendono alla verifica annua-
le del potere d’acquisto delle
pensioni e al miglioramento del-
le pensioni più basse; alla ridu-
zionedelcaricofiscaleper ladife-
sa dei livelli vitali dipensione;al-
la pienaapplicazionedell’ultima
riforma della Sanità; alla defini-
zione del «progetto obiettivo»
per la tutela della salute degli an-

ziani; al completamento dell’ar-
monizzazione dei trattamenti
previdenziali. Nella Carta euro-
pea le pantere grigie chiedono
cheilnuovoTrattatotutelidiritti
come quello a un trattamento
pensionistico che garantisca un
livello di vita dignitoso, a un as-
segno minimo vitale per tutti i
cittadiniprividirisorseproprie,a
una buona sanità accessibile a
tutti, adunalloggioadeguato,al-
laformazionepermanente.

Tutti i primi ministri della Ue,
il presidente della Commissione
ProdiequellodelParlamentoeu-
ropeo hanno ricevuto dalla Fer-
pauna letteracheillustra iconte-

nuti della Carta dei diritti degli
anziani, compreso quello a un
minimo pensionistico indicizza-
to al Pil, ricordando che pensio-
nati e anziani rappresentano 3-4
elettori su dieci. Alcune autorità
hanno risposto. Il presidente
Prodi ha assicurato di aver preso
nota «con cura» delle richieste.
Nicole Fontaine, presidente del
Parlamento europeo, ha apprez-
zato le posizioni europeiste della
Ferpa, e sui temi sociali ha parla-
todi«necessitàdimodernizzarei
sistemi attuali». Il Primo mini-
stro del Belgio ha promesso ap-
poggio alle proposte dei pensio-
natieuropei.

IL CASO

Fabius: «La Francia
userà i proventi
Umts per il welfare»
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TFR

Pubblico impiego, via
ai fondi complementari

■ InFrancialeentratederivantidal-
lacessionedellelicenzedellatele-
foniamobilediterzagenerazione
(Umts),sarannodestinate«per
l’essenzialeallariduzionedeidefi-
cit,sottoformadidotazioneag-
giuntivaalfondodiriservaperle
pensioni».Lohaannunciatoilpri-
moministroLaurentFabius,sot-
tolineandocheinnessuncasoilri-
cavatodallelicenzesaràdestina-
toallespesedifunzionamento
delloStato.
IntantoinGermaniailministro
delLavoroWalterRiester(Spd)si
èdettoottimistasullapossibilità
chegovernorossoverde(Spde
Verdi)eopposizioneconservatri-
ceraggiunganounaccordoper
finegiugno-inizilugliosullospi-
nosoproblemadellariforma
pensionistica.Asuoavviso,«nelle
questioniaffrontatefinoranon
sonoemersedifferenzetalidafa-
repensareaunfallimentodelle
trattative».

ROMA Si è compiuto un altro
passo nel cammino che darà an-
cheaidipendentipubblicilapos-
sibilitàdifarsiunaprevidenzain-
tegrativa. Ieri è stato pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale - a quasi
un anno dall’accordo tra l’Arane
i sindacati - il decreto che disci-
plina il passaggio dall’indennità
di fine servizio (o buonuscita) al
Tfr, e istituisce i fondi pensione
per i dipendenti pubblici. Alla ri-
formasonointeressaticirca3mi-
lionididipendentimaipiùcoin-
volti dovrebbero essere quelli
che al momento della riforma
Dini (1995) avevano meno di 18
anni di contributi, cioè circa 1,5
milionidilavoratoripubblici.

Per i lavoratori già assunti, l’o-
pzione per il Tfr avverrà su base
volontaria. La scelta dovrà essere
fatta entro il 2001, in coinciden-
za con la scadenza dei contratti,
ma sidarà la possibilitàdi aderire
al Tfr anche successivamente
una volta costituiti i fondi. Per i
neoassunti (dal giorno successi-
vo alla pubblicazione del decre-
to) invece la liquidazionesaràac-
cantonata da subito sotto forma
diTfr.

La buonuscita nonè unaccan-
tonamento, e diventa una uscita
per l’Erario soltanto quando vie-
ne pagata achi seneva.Sediven-
tasse Tfr automaticamente per
tutti,dovrebbeessereaccantona-
ta per i 4 milioni di dipendenti
creando subito un forte passivo
per le casse statali. Invece il pas-
saggio è volontario (tranne che
per i neo assunti), come pure l’a-
desione ai Fondi, ai quali perciò

sono destinati, in partenza, sol-
tanto 200 miliardi. Oltre tale li-
mite, lequotediTfrsarannocon-
siderate«virtuali»eliquidatedal-
l’Inpdapal lavoratoresoloalmo-
mento della cessazione dal servi-
zio. Il lavoratore avrà diritto a
unarivalutazionepariallamedia
di un paniere di fondi integrativi
tra quelli con un maggiore nu-
merodiaderenti.

Le quote di accantonamento
annuale del Tfr saranno pari al
6,91% della retribuzione: per i
privati l’aliquota è il 7,41%, ri-
dottaperò di uncontributodello
0,50%. La quota di Tfr che potrà
essere versata nei fondi pensione
per i lavoratori già assunti non
potràsuperareil2%dellaretribu-
zione base di riferimento per il
calcolodelTfr.Perinuoviassunti
che decidessero di aderire al fon-
do sarà prevista l’integrale desti-
nazione al fondo del Tfr. Se si de-
cidesse di versare nei fondi il 2%
della retribuzione (circa 800.000
lire per una retribuzione di circa
40 milioni) e aderissero la metà
degli aventi diritto (circa 1,5 mi-
lioni di persone) sarebbero ne-
cessari per gli accantonamenti
circa1.200miliardil’anno.

Attualmente il rinnovo del
contratto di lavoro è fermo pro-
prio su questo capitolo. I sinda-
catichiedonocheancheildatore
di lavoro pubblico partecipi alla
contribuzione ai Fondi con l’1%
della retribuzione; l’Aran offre
unacinquantinadimiliardi,pari
allo0,075% nel caso cheaiFondi
aderisseil30%deidipendenti.

R.W.

Benzina record, aumenti senza freni
Il greggio a 30 dollari. I gestori: «Si proroghi lo sconto fiscale»

Ue, crescono gli occupati
Ma l’Italia resta al palo anche sul part-time

ROMA Prima una, subitodopole
altre. Le compagnie ora sono sul-
lo stesso livello di prezzi e corro-
noversole2200perlitrodisuper,
risultato forse non lontano e che
ipetrolierispieganoconilmerca-
to e con un avvertimento, «abi-
tuatevi alle oscillazioni. Tuttavia
con la benzina al massimo oltre
l’esborso che comporta un au-
mentomediodi1500lireapieno
perautovettura,c’èanche larica-
duta sull’inflazione, che a questi
ritmi varrà il 2,3% su base annua
(0,2-0,3amaggio).

Si preoccupa perciò il ministro
dell’Industria, Enrico Letta, (il
«prezzo è arrivato a un livello
molto forte» ha detto), ma il ca-
ro-carburanti sembra inevitabile
considerato anche che il greggio
a New York costa oggi 30 dollari
al barile e vista la forza della mo-
neta americana rispetto all’euro
ealla lira (2130 lireper1dollaro).
In più a fine mese scade il bonus

fiscale di 50 lire al litro concesso
dallo Stato alle compagnie, e an-
chese inmoltidannopersconta-
ta la proroga, la situazione resta
allarmante. Qualche petroliere
chiede anzi un ulteriore «scon-
to» fiscale di 20 lire spiegandolo
con le maggiori entrate che co-
munquelostatosiassicura«visto
che per ogni 10 lire di aumento
dei prezzi alla pompa il gettito
Ivaaumentadi2lire».Contopre-
stofatto:solonell’ultimomesela
benzina è salita di 75 lire al litro
aumentandoilgettitoIvadicirca
25miliardialmese.

Ma a preoccupare per i riflessi
del caro-greggio sull’inflazione
non sono solo i carburanti ma
ancheletariffedella luceedelgas
(salite già rispettivamente del
4,4% e del 3% a inizio maggio),
un’escalation che si vuole scon-
giurare ma che non è da esclude-
re. Intanto l’automobilista se la
prende con i distributori le cui

colonnine continuano a segnare
prezzi sempre più alti: solonegli
ultimidue giorni ilcostodi super
everde èsalitodalle20 alle25 lire
al litro a seconda delle compa-
gnie ma la differenza è soltanto
nei tempi, per altro strettissimi e
alternati tra sigle, dei rincari.
Inoltre il carburante,soltanto
nell’ultima settimana, ha guada-
gnato oltre 30 lire al litrofacendo
lievitare il costo per un pieno di
circa1500lire.

Il conto è ancora più salato se
visto su un anno: un litro di ben-
zina ha guadagnato circa 250li-
re/litro, passando dalle 1940 per
la super di un anno faalle attuali
2185lireal litro:si trattadiunau-
mento di quasi il 13%,peraltro7
volte superiore all’andamento
dell’inflazione che dovrebbe
condizionare. E, sul frontedel fa-
moso «sconto fiscale», la richie-
sta di proroga è stata ufficializza-
ta dai gestoridellaFaibConfeser-

centi, che ierihannoapprovatoe
ratificato l’accordo con il gover-
no Amato e le compagnie petro-
lifere. Siglato l’accordo, ecco la
nuova richiesta. Poi spiegatacon
la preoccupazione per il conti-
nuo aumento dei prezzi carbu-
ranti, dovuto, secondo il segreta-
rio nazionale Pietro Rosa Gastal-
do, «all’effetto combinato dal-
l’aumento del valore del dollaro
e l’aumento del petrolio sui mer-
cati internazionali, fatto que-
st’ultimodeterminatodalla forte
domanda Usa finalizzato alla ri-
costituzionedellescorte».

La scadenza dello sconto fisca-
le di 50 l. ribadito dal governo
Amato è, per Rosa Gastaldo, «so-
lo la parziale restituzione ai con-
sumatori della maggiore Iva in-
cassata dallo Stato per l’effetto di
trascinamento dell’aumento dei
prezzi, deciso dalle compagnie
petrolifere».

G. Ce.

ROMA Un tasso di occupazione
ai minimieuropei, inferioredicir-
ca il 10% alla media Ue (52,5%
contro62,1%); lapiù altaquotadi
disoccupati al di sotto dei 25 anni
(il 32,9% rispetto al 18,3% del-
l’Ue); uno sviluppo ancora mode-
sto del part-time, che riguarda so-
lo l’8% degli occupati contro il
18%suscalaeuropea.Sonoqueste
le caratteristiche più divergenti
dell’Italia nel pianeta lavoro del-
l’Ue, fotografato dall’ultimo cen-
simento di cui Eurostat ha diffuso
ieri i risultati. Dalla abbondante
quantità di dati sui 15 paesi mem-
bri - relativiallaprimaveradel‘99-
emerge l’immagine di un’Europa
che sta faticosamente risalendo la
china sul fronte dell’occupazione
macheèancorabenlontanadaili-
velli degli Usa. E l’Italia, che pure
fa segnare progressi significativi
rispettoall’annoprecedente, figu-
ra spesso nelle posizioni di coda
sul piano continentale. Nella pri-

mavera ‘99 i cittadini europei con
unlavorosono155milionisuuna
popolazione complessiva di quasi
370 milioni. Il saldo netto fra im-
pieghi creati ed eliminati rispetto
a un anno si attesta sui3,2milioni
(261 mila in Italia). Il popolo dei
senza lavoro nell’Ue conta 16,2
milioni di persone (2,7 in Italia),
peruntassodidisoccupazionedel
9,4% (sceso poi all’8,7% nel mar-
zo 2000): circa un quinto del tota-
le (il20,7%nellamediadell’Ue)ri-
sulta in cerca di prima occupazio-
ne: una quota che in Italia supera
il50%.Il tassodioccupazione(ov-
vero la quota di persone occupate
fra i15ed i64anni)cresce intutti i
paesi Ue, raggiungendo il 62,1%
controil61%dell’annopreceden-
te. La Danimarca è al top (76,5%),
mentre Spagna ed Italia navigano
infondoalgruppo(52,3e52,5%).
Nell’universo del lavoro a tempo
pieno,sonogli inglesialavorarein
media piùdi tutti gli altri (43,6ore

a settimana), seguiti da greci
(40,8) e portoghesi (40,6).Le setti-
manepiùcorte si registrano inIta-
lia (38,5). L’80% degli oltre 27 mi-
lioni di posti di lavoro a tempo
parziale, in Europa, è appannag-
giodelledonne.All’avanguardiaè
l’Olanda,dove il68,6%delledon-
ne occupate lavora part-time. In
Italia, la quota è inferiore al 16%,
lamediaUeèdel33,4%.Sulfronte
maschile, il part- time è ancora
unararitànell’Ueeriguardasolo il
6% degli occupati. È ancora l’O-
landa a guidare la classifica
(17,9%), mentre l’Italia è al 3,4%.
Sonocirca4milioni, inEuropa,gli
under25 in cercadi lavoro,perun
tasso di disoccupazione del
18,3%. L’Italia è da tempo in fon-
do alla graduatoria, con un tasso
del 32,9%. Dei circa 7 milioni di
giovani italiani fra i 15 ed i 24 an-
ni, oltre 4,3 milioni sono classifi-
cati come inattivi (l’83% è rappre-
sentatodastudenti).


